
ALIMENTARE LA DOMANDA DI SVILUPPO SOSTENBILE PER RENDERLO FINANZIABILE 

(IN ITALIA)  

Le Banche sono Istituti profit.  

E’ necessario creare la domanda che sostenga i segmenti di business sostenibili, 

coinvolgendo i cittadini. Creare la domanda non significa necessariamente offrire contributi. 

Con particolare riferimento all’agricoltura, potenziare la domanda diretta dei prodotti 

dell’azienda agricola (magari BIOLOGICA) può creare l’apertura fisiologica al finanziamento di 

realtà agricole sane, spesso piccole, che oggi vivono di sussidi prive di ogni stimolo/capacità allo 

sviluppo. In tal modo si modifica il tessuto del Paese, molto lontano dalle strategie 

finanziarie del private equity e della finanza in genere. 

In Italia, triste dirlo, il banale fattore “status/moda” è determinante nel creare domanda e quindi 

profitto (es. sviluppo dei centri benessere nei recenti anni di crisi generale, il consumo di vino fra i 

giovani). 

Servono messaggi che cambino i comportamenti rendendoli più ecosostenibili (es. mangiare sano, 

genuino, km zero è privilegio delle persone con maggiori disponibilità economiche, che possono 

scegliere –fenomeno GRIFFE in altri settori; mangiare sano migliora l’aspetto esteriore, no solo la 

salute) 

I benefici:  

1. si riduce il consumo di prodotti lavorati sempre più sintetici  

2. si riduce l’uso di imballaggi 

3. si riducono i trasporti e quindi consumi energetici perché 

4. si potenzia il noto ma non ben applicato KM zero 

5. se si fa pesare il prezzo dell’inquinamento sui prodotti lavorati e “trasportati”, si 

inverte il circolo vizioso che ha portato gli agricoltori a vendere sotto-costo 

Il ruolo della scuola: la scuola dovrebbe rafforzare gli sforzi di comunicazione/educazione: 

1. In Svizzera ci sono scuole che a merenda ammettono certi cibi e non altri: si al panino con 

il salame, no al succo di frutta 

2. Le fattorie didattiche come mezzo per far comprendere che in campagna ci si diverte    

I finanziamenti. 

In fase iniziale, in assenza del sostanziale ruolo delle Banche, micro-credito per finanziare mini 

progetti di riqualificazione degli spazi agricoli rendendoli adatti ad accogliere 

consumatori e scuole.  

I Fondi di Rotazione: segnalo la legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 80 del 20 

novembre 1982. Il Fondo si basa sulla sinergia tra l’Amministrazione regionale ed il sistema 



bancario e si è dimostrato molto efficiente. In un periodo di scarse risorse pubbliche, il sostegno 

al Fondo della CDP. 


